AVVISO PUBBLICO  “Aiuto all’occupazione” (Agevolazioni finanziarie per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro) 
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PROVINCIA DI MASSA-CARRARA

Settore Formazione Professionale e Politiche del Lavoro

Programma operativo della Regione Toscana per lo sviluppo delle risorse umane e l’occupazione 

P.O.R. Ob. 3  F.S.E. 2000-2006

AVVISO PUBBLICO

AIUTI ALL’OCCUPAZIONE

 “Agevolazioni finanziarie per  la stabilizzazione dei rapporti di lavoro”
La Provincia di Massa-Carrara adotta il presente Avviso Pubblico in coerenza ed attuazione: 

· del Regolamento della Commissione CE n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 e successive modifiche ed integrazioni n.438/01 e n. 2355/02, recante disposizioni generali sui fondi strutturali;

· del Regolamento CE n. 1784 del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

· del QCS Ob. 3 Regioni Centro Nord approvato dalla Commissione Europea con decisione del18 luglio 2000;

· del “Programma Operativo Regione Toscana Ob. 3. periodo 2000-2006 approvato con decisione della Commissione Europea C(2004)2622 dell’1 luglio 2004;

· della deliberazione della Giunta Regionale n. 834, del 6 settembre 2004, con la quale si è preso atto del testo del nuovo P.O.R. approvato dalla Commissione Europea al termine del primo ciclo di programmazione;

· del Complemento di Programmazione del nuovo P.O.R. sopra richiamato approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 121 del 18/2/2008;

· del Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione del 10 marzo 2004 che modifica il Regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali e che revoca il Regolamento (CE) n. 1145/2003;

· della Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”;

· del Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 approvato con DGR n. 787 del 4/08/2003 ed emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 8/08/2003;

· del  Piano di Indirizzo Generale Integrato ex articolo 31 LR 32/2002, approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 93 del 20 settembre 2006

· della DGR 569/06, e successive modifiche e integrazioni, con la quale sono state approvate le procedure operative per la programmazione, realizzazione e rendicontazione degli interventi nell’ambito del POR Ob.3 2000-2006;

· delle deliberazioni della Giunta Regionale n. 820 del 25 luglio 2000 “POR Obiettivo 3 – riparto delle risorse F.S.E. e approvazione degli indirizzi per l’attivazione degli interventi per gli anni 2000 – 2001 – 2002” e n. 738 del 12 luglio 2002 “POR OB. 3 – Riparto risorse finanziarie F.S.E. fra Regione e Province ed approvazione indirizzi per l’attuazione del POR per il quadriennio 2003/2006” ed integrazioni;

· del Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione, del 30 maggio 2000, relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali

· il decreto dirigenziale R.T. n. 3932 dell’11.08.08 che assegna a questa Provincia per la trasformazione di rapporti di lavoro l’importo complessivo di € 450.000,00; 

· della Determinazione Dirigenziale n. 2907 del 17/11/2008 che approva il presente avviso e la modulistica allegata. 
La Provincia di Massa-Carrara per l’accesso al presente Avviso Pubblico, garantisce pari opportunità tra uomini e donne, così come previsto dalla Legge 125/91 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 

L’uso, nel presente Avviso Pubblico, del genere maschile per indicare le persone, è da intendersi riferito ad entrambi i generi e risponde, pertanto, solo ad esigenze di semplicità del testo.

Articolo 1

(Finalità)

Aiuti alle imprese per la trasformazione di contratti di lavoro a tempo determinando (compresi i contratti d’apprendistato, d’inserimento ed a progetto), al fine di favorire la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, la cultura della legalità e della sicurezza sui luoghi di lavoro, con particolare riferimento alla promozione delle pari opportunità;

Articolo 2

(Beneficiari)

Imprese private con almeno una sede operativa nella Provincia di Massa Carrara che trasformino i contratti di lavoro a tempo determinato, (compresi i contratti d’apprendistato, d’inserimento ed  a progetto), in contratti di lavoro a tempo indeterminato
LA TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO DOVRÀ ESSERE EFFETTUATA NEL PERIODO INTERCORRENTE, TRA LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL PRESENTE AVVISO PUBBLICO E LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO, DI CUI ALL’ART. 10.

I CONTRATTI DI LAVORO OGGETTO DI TRASFORMAZIONE DOVRANNO RISULTARE ATTIVATI PRIMA DELLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO PUBBLICO E ANCORA IN ESSERE ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE.

Articolo 3

(Requisiti dei beneficiari)

Possono presentare domanda le imprese private in possesso dei seguenti requisiti:

· essere in regola con i versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi di legge;
· essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili l..68/99; 
· non essere in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;
· essere in regola con le norme vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (testo unico sulla sicurezza sui luoghi di lavoro);

· rispettare, nei confronti di tutti i lavoratori, le condizioni retributive previste dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, territoriale ed aziendale, nonché i principi di parità giuridica, sociale ed economica fra lavoratrici e lavoratori;
· rispettare il limite massimo delle agevolazioni in regime “de minimis” (art 2 regolamento ce n. 1998/2006 e successivo art. 14);
· non svolgere la propria attività nei settori di attività di cui all’art. 14 e art1 - reg. ce 1998/06;

· non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla commissione europea;
· non avere in corso e/o non avere effettuato nei 12 (dodici) mesi antecedenti la data di presentazione della domanda di partecipazione, licenziamenti di lavoratori con contratto a tempo indeterminato, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo.
Articolo 4

(Risorse finanziarie)
Per l’attuazione del presente Avviso Pubblico è disponibile la somma complessiva di  €. 130.000,00 accertata nel Bilancio/PEG 2008  nel cap. 401570/3041 (Misura D1) cc.40 - P.O.R.  Ob.3. FSE 2000/2006.
La Provincia dà atto fin d’ora che procederà al finanziamento delle domande ammissibili, ma non finanziate, qualora si realizzino ulteriori economie.

Articolo 5

(Contributo)

L’importo del contributo è determinato nel limite massimo di €. 6.500,00 per ogni trasformazione del contratto a tempo indeterminato, full-time o part-time (con retribuzione annua lorda superiore a €. 8.000,00), fino ad un massimo di n. 3 (tre) trasformazioni per ogni singola impresa.
In ogni caso, per ogni singola impresa il contributo massimo è di €. 19.500,00.

Il contributo, per il rapporto di lavoro a tempo indeterminato part-time, sarà determinato proporzionalmente, sulla base convenzionale delle 40 ore settimanali.

Articolo 6

(Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione)

La domanda di partecipazione al presente Avviso Pubblico dovrà essere redatta, pena l’inammissibilità, sull’apposito modello (allegato 1) in bollo (€uro 14,62), sottoscritto in ogni sua pagina, dal titolare/legale rappresentante dell’impresa e corredato dalla seguente documentazione: 

· Dichiarazione sostitutiva per “Aiuti De Minimis” (allegato 2);

· Dichiarazione attestante la posizione rispetto a quanto prescritto dal DPCM 23 Maggio 2007 (allegato 3); 

· Dichiarazione d’impegno di un fideiussore a rilasciare, qualora il richiedente risultasse beneficiario del contributo, la garanzia fideiussoria, di cui all’art. 12 del presente Avviso; (all. 4)

· Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del  richiedente.

La domanda, completa di tutta la documentazione dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12,00 DEL GIORNO 20 DICEMBRE 2008, all’Ufficio Protocollo della Provincia di Massa Carrara - Piazza Aranci, 1 – 54100 Massa- Settore Formazione professionale Politiche del Lavoro. a mano o a mezzo raccomandata AR (Non farà fede il timbro postale). La Provincia non si assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale. 

Sulla busta dovrà essere  riportata, la dicitura:

“Contiene domanda Avviso Pubblico POR Ob. 3 FSE 2000-2006 – AIUTI ALL’OCCUPAZIONE “Agevolazioni per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro”. 

Articolo 7

(Inammissibilità della domanda)

La domanda di partecipazione è ritenuta inammissibile se:

· non conforme ai requisiti e alle caratteristiche, di cui  all’ art. 2;

· non conforme alle modalità e ai termini di presentazione di cui al precedente art 6; 

· il settore di attività dell’ impresa è riconducibile ai settori e/o alle attività, di cui all’art. 13.
Articolo 8

(Istruttoria e criteri di ammissione al finanziamento)

L’istruttoria di ammissibilità e la valutazione delle domande pervenute sarà eseguita a cura del Settore Formazione professionale e Politiche del lavoro - Servizio lavoro. 

LA PROVINCIA DI MASSA-CARRARA PROCEDERÀ AL FINANZIAMENTO DELLE DOMANDE AMMISSIBILISECONDO L’ORDINE CRONOLOGICO DI ARRIVO , FINO AD ESAURIMENTO DELLE RISORSE DISPONIBILI.

Solo qualora, per qualsivoglia ragione, non sia possibile stabilire un ordine cronologico tra due o più domande, si  accorderanno le seguenti priorità procedendo alla stesura di una graduatoria tra le stesse:

Graduatoria :
1. Lavoratori assunti con il contratto  a progetto                                           

                     Punti 9;

2. Lavoratori assunti a tempo determinato






       Punti 7;

3. Lavoratori assunti con il contratto di inserimento;        




       Punti 5;

4. Lavoratori assunti con il contratto di apprendistato;




       Punti 3; 

5. Lavoratori assunti con il contratto a tempo determinato con il requisito di disoccupazione di lunga 

durata (L. 407/90 – art. 8 comma 9). o assunti dalle liste mobilità (L. 223/91 art. 8 comma 2).          Punti 1.

I punteggi saranno incrementati fino ad un massimo di  punti  1,50  qualora la trasformazione riguardi persone svantaggiate o donne così come sotto riportato:

· PERSONE SVANTAGGIATE: Portatori di handicap,  detenuti, ex detenuti, cittadini extracomunitari; tossicodipendenti, e persone di età superiore a 50 anni




                                                  Punti 0,50.
Sono ammissibili a contributo esclusivamente i datori di lavoro in regola rispetto all’obbligo di cui alla  legge 68/99.
· Donne:






                                                                       Punti  1.

La Provincia si riserva di poter richiedere  ai partecipanti eventuali integrazioni o chiarimenti con comunicazione scritta.
Articolo 9

(Erogazione contributo)

L’elenco delle domande, ammesse e non ammesse a finanziamento, sarà periodicamente aggiornato e pubblicato presso le sedi territoriali del Centro per l’impiego di Massa, Carrara e Aulla, nonché sul sito internet della Provincia di Massa - Carrara all’indirizzo http://portale.provincia.ms.it.

La pubblicazione dell’elenco  nei modi sopra indicati, costituisce, a tutti gli effetti, formale comunicazione ai sensi della legge 241/90 e successive modificazioni

La Provincia provvederà a notificare, con lettera raccomandata AR, l’importo del contributo assegnato e la modalità di presentazione della documentazione per l’erogazione dello stesso, come stabilito al successivo art. 10. 

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, si procederà al finanziamento delle domande ammissibili e non finanziate per carenza di risorse. Anche in tal caso, la Provincia provvederà a notificare con lettera raccomandata AR  l’importo del contributo e la modalità di presentazione della documentazione per l’erogazione dello stesso.

Articolo 10

(Richiesta di erogazione del contributo)

Il contributo sarà liquidato in unica soluzione, dietro presentazione della richiesta di erogazione, utilizzando esclusivamente l’apposito modello che sarà inviato.

La richiesta del contributo, debitamente compilata e controfirmata dal titolare/legale rappresentante dell’impresa, dovrà essere restituita, unitamente alla documentazione richiesta e all’atto fideiussorio, di cui al successivo art. 12, all’Ufficio Protocollo della Provincia di Massa - Carrara, secondo le stesse modalità di cui all’art. 6, entro e non oltre 30 giorni (trenta) dalla data di ricevimento della comunicazione di assegnazione del contributo. Qualora la documentazione richiesta non pervenga entro tale termine, il contributo decade.  

Articolo 11

(Regime Fiscale)
Il contributo che sarà erogato, è soggetto, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, alla ritenuta del 4%. La ritenuta sarà effettuata direttamente dalla Provincia quale sostituto d’imposta al momento della liquidazione.

Articolo 12

(Fideiussione)

Il beneficiario del contributo dovrà stipulare, a favore della Provincia, una fideiussione, pari al 100% del contributo richiesto e quindi assegnato, di durata triennale e di natura irrevocabile, incondizionata ed escutibile a semplice richiesta della Provincia di Massa – Carrara, conforme al facsimile di fideiussione inviato, in allegato al modello di richiesta erogazione, al momento della notifica di assegnazione.
La fideiussione dovrà essere rilasciata esclusivamente dai seguenti soggetti:

· aziende di credito di cui all’art. 5 del r.d. 12 marzo 1936 n.375, ossia da qualsiasi azienda di credito ordinaria (cassa di risparmio, casse rurali e artigiane, istituti di credito di diritto pubblico, banche di interesse nazionale e banche di credito ordinario);

· impresa di assicurazioni debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del t.u. delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private approvato con DPR 13 febbraio 1959, n.449 e successive modificazioni, e ricompresa nell’elenco annualmente redatto dal ministero dell’ industria, del commercio e dell’artigianato, recante le società obbligate a prestare fideiussioni a titolo di cauzione, nei confronti dello stato e di altri enti pubblici;

· da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale previsto dall'art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385, ai sensi dell'art. 2 del decreto ministero del tesoro del 22/04/1997.

Articolo 13

(Limitazioni dei contributi)

I contributi previsti dal presente Avviso Pubblico sono concessi ai sensi del Regolamento CE 1998/2006. Pertanto, le imprese beneficiarie hanno l’obbligo di rispettare la soglia degli “aiuti de minimis”. La soglia massima degli aiuti de minimis, ai sensi dell’art 2 Reg. CE 1998/06, “….concessi ad una medesima impresa, non deve superare i 200.000,00 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. (quello in corso più i due precedenti). L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare i 100.000,00 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria”.
In base al suddetto regolamento (art 1), sono escluse dagli “aiuti de minimis” le imprese che operano nei seguenti settori di attività:
· settore della produzione primaria, della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli  e settore carboniero di cui all’allegato I del Trattato CE, ovvero imprese che sono registrate con uno dei codici di attività (classificazione ISTAT ATECO 2002)  di cui allegato 3) del presente Avviso Pubblico;

· settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000);


· sono inoltre escluse dagli aiuti “aiuti de minimis” le attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione, all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati e le imprese in difficoltà, secondo gli orientamenti comunitari applicabili (vedi GUCE serie C 244 del 1.10.2004, p.1);

Articolo 14
(Obblighi del beneficiario – revoca del contributo)

Il beneficiario del contributo dovrà impegnarsi a non richiedere per tali trasformazioni di contratto analoghi contributi previsti da leggi nazionali, regionali o norme comunitarie; dovrà inoltre garantire per almeno un triennio, a partire dalla data di trasformazione, la continuità del rapporto di lavoro. 

La risoluzione anticipata del rapporto di lavoro comporta la revoca del contributo:

· Revoca totale
a) - licenziamento, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo.

· Revoca parziale

b) - cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni, morte, pensionamento o licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo ai sensi della normativa vigente;

c) - riduzione dell'orario di lavoro rispetto a quello dichiarato al momento dell’ assunzione/ trasformazione.

Nei casi di revoca parziale, l’entità del contributo sarà rideterminata in ragione dell’effettiva permanenza del lavoratore in attività.

Qualora le condizioni di cui alla lettera  b) si verifichino nel periodo intercorrente tra la data di partecipazione all’avviso e la data di richiesta del contributo, non sarà riconosciuto alcun tipo di agevolazione.

La  revoca totale o parziale del contributo comportano, oltre alla restituzione totale/parziale di quanto erogato anche l'applicazione degli interessi legali al T.U.R. (Tasso Ufficiale di Riferimento determinato dalla BCE .- Banca Centrale Europea) dalla data dell'erogazione alla data del recupero.

Articolo 15

(Rinuncia)

I beneficiari, qualora intendano rinunciare in tutto o in parte al contributo assegnato, dovranno darne tempestiva comunicazione scritta alla Provincia (anche a mezzo fax al n. 0585-816697), al fine di poter consentire il finanziamento di eventuali ulteriori domande ritenute ammissibili ma non finanziate.

Articolo 16

(Attività di controllo e monitoraggio)

In attuazione dei regolamenti CE sul controllo delle agevolazioni finanziarie concesse nell’ambito dei fondi comunitari, i beneficiari potranno essere sottoposti a verifiche ed accertamenti. A tal fine i beneficiari, dovranno fornire ogni informazione o documentazione necessaria in qualunque momento.
Articolo 17

(Tutela della privacy)

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente bando saranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo 196 del 30/06/2003 “ Codice in materia di protezione dei dati personali” 
Articolo 18

(Responsabile del procedimento)
Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Marta Venturi, Funzionaria del Settore Formazione Professionale e Politiche del Lavoro -  Servizio Politiche del Lavoro della Provincia di Massa-Carrara, via delle Carre, 55 - Loc. Poggioletto – Massa. Tel. 0585/8484205(Carrara) – 0585/816662(Massa) - Fax 0585/8484228 (Carrara) - 0585/816697(Massa). 

La struttura responsabile dell’adozione del presente Avviso Pubblico è il Settore Formazione Professionale e Politiche del Lavoro – Servizio Politiche del lavoro, di cui è Responsabile P.O. la Dott.ssa Paola Marini.

Articolo 19

(Informazioni)

Il presente Avviso Pubblico e la relativa modulistica sono reperibili sul sito internet della Provincia di Massa-Carrara http://portale.provincia.ms.it  e  presso  le sedi territoriali dei centri per l’Impiego di:

· Massa – Via delle Carre, 55; Tel. 0585/816651/652

· Aulla – Via C.Pisacane, 5; Tel. 0187/4223213

· Carrara – Via V.le XX Settembre, 3. Tel. 0585/8484211

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi  al Sig. Giovanni Manfredi  Tel. 0585/816707 - fax 0585/816697 e/o al Sig. Ezio Alberti -, Tel. 0585/816669 - fax 0585/816697 - Via delle Carre, 55 - Loc. Poggioletto - 54100 Massa

Allegati:

· Domanda di partecipazione “trasformazione del contratto a tempo determinato” (allegato 1);
· Dichiarazione sostitutiva “aiuti de Minimis” (allegato 2)
· Dichiarazione sostitutiva  per gli aiuti dichiarati incompatibili dalla CE  (art. 1 comma 1223 della legge 27 dicembre 2006 n.296) (allegato 3)
· Schema esemplificativo di dichiarazione d’impegno di un fideiussore a rilasciare, qualora il richiedente risultasse beneficiario del contributo, la garanzia fideiussoria (allegato 4);  
· Codici attività inammissibili al regime de minimis (reg. ce 1998/2006)  (allegato 5).

                      








 LA RESPONSABILE P.O


                 
      






           
  Dott.ssa  Paola Marini
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